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OSTENSIONE STRAORDINARIA DEL SANTO CROCIFISSO

L’annua memoria del Santo Crocifisso
è da considerare fra le principali solennità
della nostra porzione di Chiesa.

Per questo motivo sono qui proposti i testi propri
per la celebrazione delle principali Ore liturgiche:
primi e secondi vespri
e lodi mattutine.
L’ora media, come di consueto, potrà essere celebrata
attingendo ai testi dell’Ordinario (e in particolare utilizzando
l’inno Iam surgit hora tertia e la salmodia complementare).
La lettura breve, il responsorio e l’orazione finale
potranno essere liberamente scelti fra i testi proposti
quali letture, preghiere e canti
per la traslazione del Santo Crocifisso.
Allo stesso modo l’ufficio delle letture potrà essere composto
utilizzando (oltre all’inno, da scegliersi nell’Ordinario)
i salmi e le letture della celebrazione decanale
per la venerazione del Santo Crocifisso.

La particolare solennità
suggerisce la presentazione di due testi per la messa:
quella della vigilia e quella del giorno.

Come sì noterà, i testi liturgici proposti passano gradatamente
dalla visione del venerdì santo,
di Gesù Crocifisso
caricato delle nostre sofferenze e dei nostri dolori,
che offre la vita per noi
e cancella il nostro peccato (primi vespri e vigilia),
alla contemplazione della gloria
del Signore Crocifisso e Risorto,
Agnello di Dio immolato per la salvezza del mondo,
nella luce e nella gioia
del mattino di Pasqua.
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primi vespri

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE (cfr Salmo 140,1-4)

Come nube d'incenso
la mia preghiera, Signore, s'innalzi.
  Guarda le mani a te levate, o Dio,
  sacrificio di lode nella sera.

    I A te grido: soccorri,
ascolta questa voce che ti implora.
  Guarda le mani a te levate, o Dio,
  sacrificio di lode nella sera.

    II Poni la tua custodia alle mie labbra,
non ceda il cuore al fascino del male.
  Guarda le mani a te levate, o Dio,
  sacrificio di lode nella sera.
Come nube d'incenso
la mia preghiera, Signore, s'innalzi.
  Guarda le mani a te levate, o Dio,
  sacrificio di lode nella sera.

INNO
Ecco il vessillo di un Re Crocifisso, Vexilla Regis prodeunt,
mistero di morte e di gloria: fulget Crucis mysterium,
il Signore del mondo qua Vita mortem pertulit
si spegne su un patibolo. et morte vitam reddidit.
Straziato nelle carni, Figunt cruenti Numinis
atrocemente inchiodato, clavi manus vestigia:
si immola il Figlio di Dio, redemptionis gratia
vittima pura del nostro riscatto. hic immolatur hostia.
Colpo di lancia crudele Post vulneratus impiae
squarcia il suo cuore; fluisce mucrone diro lanceae,
sangue ed acqua: è la fonte ut nos lavaret crimine,
che ogni peccato lava. manavit unda et sanguine.

Impleta sunt que concinit
David fideli carmine,
dicendo nationibus:
Regnavit a ligno Deus.
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Sangue regale imporpora Arbor decora et fulgida
lo squallore del legno: ornata Regis purpura,
risplende la Croce e Cristo electa digno stipite
regna da questo trono. tam sancta membra tangere.
Salve, Croce adorabile! Beata, cuius brachiis
Su questo altare muore salus pependit saeculi:
la Vita e morendo ridona statera facta est corporis,
agli uomini la vita. tulitque praedam Tartari.
Salve, Croce adorabile, O Crux, ave, spes unica,
sola nostra speranza! paschale quae fers gaudium,
Concedi perdono ai colpevoli, piis adauge gratiam,
accresci nei giusti la grazia. reisque dele crimina.
O Trinità beata, unico Dio, Te, summa caeli Trinitas,
a te si elevi la lode; collaudet omnis spiritus.
custodisci nei secoli Quos per Crucis mysterium
chi dalla Croce è rinato. Amen. salvas, tuere jugiter. Amen.

RESPONSORIO «IN CHORO» (cfr Matteo 27,45-46.50-51;
Giovanni 19,34)

Dense tenebre coprirono tutta la terra,
mentre i Giudei crocifiggevano Gesù.
Verso le tre del pomeriggio, Gesù invocò a gran voce:
«Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?».
Uno dei soldati
gli trafisse il fianco con una lancia,
  dopo che egli, chinata la testa,
  emise lo spirito.
Ecco subito un gran terremoto,
il velo del tempio si strappò e la terra si scosse,
  dopo che egli, chinata la testa,
  emise lo spirito.

SALMODIA
Salmo 114

Tribulationem et dolorem inveni
Cristo ha preso la mia tristezza:

non ho paura a parlare di tristezza, poiché predico la Croce.
Mia è la tristezza che egli ha provato:

nessuno esulta nell'imminenza della morte.
Per me patisce, per me è triste, per me soffre.

(S. Ambrogio)
Ant. (duplex) Il velo del tempio si squarciò, *

  la terra si scosse.
Il ladro gridò dalla croce: «Ricordati di me, Signore, *
  quando entrerai nel tuo regno».

- Amo il Signore perché ascolta *
il grido della mia preghiera.
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- Verso di me ha teso l'orecchio *
    nel giorno in cui lo invocavo.
- Mi stringevano funi di morte, *
    ero preso nei lacci degli inferi.
= Mi opprimevano tristezza e angoscia †
    e ho invocato il nome del Signore: *
    «Ti prego, Signore, salvami».
- Buono e giusto è il Signore, *
    il nostro Dio è misericordioso.
- Il Signore protegge gli umili: *
    ero misero ed egli mi ha salvato.
- Ritorna, anima mia, alla tua pace, *
    poiché il Signore ti ha beneficato;
= egli mi ha sottratto dalla morte, †
    ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *
    ha preservato i miei piedi dalla caduta.
- Camminerò alla presenza del Signore *
    sulla terra dei viventi.

Salmo 133
- Ecco, benedite il Signore, *
    voi tutti, servi del Signore;
- voi che state nella casa del Signore *
    durante le notti.
- Alzate le mani verso il tempio *
    e benedite il Signore.
- Da Sion ti benedica il Signore, *
    che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
- Lodate il Signore, popoli tutti, *
    voi tutte, nazioni, dategli gloria;
- perché forte è il suo amore per noi *
    e la fedeltà del Signore dura in eterno.
  [Gloria]
Ant. (duplex) Il velo del tempio si squarciò, *

  la terra si scosse.
Il ladro gridò dalla croce: «Ricordati di me, Signore, *
  quando entrerai nel tuo regno».

PRIMA ORAZIONE
Volgi benevolo il tuo sguardo, o Dio misericordioso, su questa famiglia, per la qua-
le il Signore nostro Gesù Cristo, consegnandosi liberamente nelle mani dei carnefi-
ci subì il supplizio della Croce, e ora, glorioso, vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Luca 1,46-55)

Et exsultavit spiritus meus in Deo salutari meo
Tu al mondo ormai perduto

hai procurato la Croce santa per la sua salvezza.
Tu, a Dio insegnando a morire,

hai debellato la morte.
(S. Zenone)

Ant. Noi ti lodiamo, o Cristo, e ti benediciamo *
  perché con la tua Croce hai redento il mondo.

- L'anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
- perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
    D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
- Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
- di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
- Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
- ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
- ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
- Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
- come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
  [Gloria]

L'anima mia *
  magnifica il Signore.

Ant. Noi ti lodiamo, o Cristo, e ti benediciamo *
  perché con la tua Croce hai redento il mondo.

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
Dio forte e clemente, che dalla Croce di Cristo effondi sull'universo tutti i tesori del 
tuo amore immenso, ravviva la speranza dei peccatori che piangono le loro colpe, e 
chiama alla gioia del paradiso quanti con umile cuore confessano la tua misericor-
dia. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO
Cantico (1 Pietro 2,21-24)

Vere languores nostros ipse tulit
dolores nostros ipse portavit

Egli "porta i nostri peccati e soffre per noi":
tu, dunque, Signore, soffri

non per le tue, ma per le mie ferite,
non per la tua morte, ma per la nostra debolezza.

Tu soffrivi non per te, ma per me:
sì, hai conosciuto la debolezza,

ma fu a motivo delle nostre colpe.
"Per i nostri peccati"

il castigo che ci dà la pace si è abbattuto sopra di te,
per le tue lividure

tu hai guarito le nostre piaghe.
(S. Ambrogio)

Ant. Adoriamo la tua Croce, o Signore; †
  adoriamo il mistero della tua Croce *
  e la salvezza che viene da te, Crocifisso.

- Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, *
    perché ne seguiate le orme:
- egli non commise peccato *
    e non si trovò inganno sulla sua bocca;
- oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
    e soffrendo non minacciava vendetta,
- ma rimetteva la sua causa *
    a colui che giudica con giustizia.
- Egli portò i nostri peccati nel suo corpo *
    sul legno della croce,
- perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; *
    dalle sue piaghe siamo stati guariti.
  [Gloria]
Ant. Adoriamo la tua Croce, o Signore; †

  adoriamo il mistero della tua Croce *
  e la salvezza che viene da te, Crocifisso.

Orazione
O Dio misericordioso, che per la nostra redenzione hai accettato il sacrificio di Cri-
sto, infrangi l'opera del demonio e spezza le catene della colpa; fa' che l'antico con-
tagio del male non torni a deturpare l'uomo nuovo che tu hai rigenerato. Per Cristo 
nostro Signore.
Amen.
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INTERCESSIONI
Nel mistero della sua morte
il Signore ci ha ridonato la libertà e la vita.
Pieni di fiducia preghiamo:
    Tu sei, Signore, la nostra speranza.
Signore, che sei stato mandato a morire per noi,
-   donaci di accettare con pazienza la nostra croce
    e di seguirti giorno per giorno sulla via del Calvario.
Redentore dell'uomo, che nel tormento della Croce
ci hai insegnato la sopportazione del dolore,
-   rendi obbedienti gli animi al disegno eterno di Dio.
Figlio di Dio che, innalzato sulla Croce,
sei stato trafitto dalla lancia del soldato,
-   rimargina le nostre interiori ferite.
Gesù che, appeso al patibolo, hai perdonato al ladro pentito,
-   sii misericordioso con noi peccatori.
Salvatore, che ogni giorno ci chiami
a partecipare al mistero della tua morte e della tua risurrezione,
-   dona pienezza di vita a tutti i defunti.

A Dio, che ha tanto amato gli uomini
da dare il Figlio suo per la nostra salvezza,
salga devota e riconoscente la nostra invocazione:
  [Padre nostro]
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lodi mattutine

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.
  Come era nel principio e ora e sempre
    nei secoli dei secoli. Amen.    Alleluia.

CANTICO DI ZACCARIA (Luca 1,68-79)

Illuminare eos qui in tenebris et umbra mortis sedent
Qui c’è il rinnovamento, qui c’è la risurrezione,

qui c’è la vita eterna.
(S. Zenone)

Ant. Noi predichiamo Cristo Crocifisso, *
  Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Alleluia.

- Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
    perché ha visitato e redento il suo popolo,
- e ha suscitato per noi una salvezza potente *
    nella casa di Davide, suo servo,
- come aveva promesso *
    per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
- salvezza dai nostri nemici, *
    e dalle mani di quanti ci odiano. 
- Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
    e si è ricordato della sua santa alleanza, 
- del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
    di concederci, liberati dalle mani dei nemici,
- di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
- E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
    perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
- per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
    nella remissione dei suoi peccati,
- grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
    per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge
- per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
    e nell'ombra della morte 
- e dirigere i nostri passi *
    sulla via della pace.
  [Gloria]
Ant. Noi predichiamo Cristo Crocifisso, *

  Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Alleluia.
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
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PRIMA ORAZIONE
Preghiamo. (pausa di preghiera silenziosa)

Dio onnipotente ed eterno, che sei mirabile in tutte le opere del tuo amore, illumina 
i figli da te redenti, perché comprendano e riconoscano che, se fu prodigio grande
all’inizio la creazione del mondo, prodigio ancora più adorabile e grande nella pie-
nezza dei tempi è il compimento della nostra salvezza nell’immolazione pasquale
di Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

ANTIFONA «AD CRUCEM»
Dove la colpa ha portato la morte, *
  la grazia ha ridonato la vita.
Dall’albero del divieto discende la nostra rovina, *
  dall’albero della Croce il mondo è redento.
In virtù della Croce il Salvatore rivisse, *
  primizia di chi si ridesta.
Venite, adoriamolo dicendo: *
  Alleluia, alleluia.

Orazione
Signore Gesù, onnipotente Figlio di Dio, fa’ che si allietino della tua risurrezione
quanti dalla tua passione sono stati redenti. Tu che vivi e regni con il Padre,
nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

SALMODIA
Cantico (Giona 2,3-10)

Et ascendat de corruptione vita mea
ad te Domine Deus meus

Cristo sulla Croce, spalancando le sue braccia,
ha risollevato tutto il mondo dal suo destino di morte.

(S. Ambrogio)
Ant. (duplex) Voi l’avete inchiodato sulla Croce *

  e l’avete ucciso.
Ma Dio lo ha risuscitato, *
  sciogliendolo dalle angosce della morte. Alleluia.

- Nella mia angoscia ho invocato il Signore *
    ed egli mi ha esaudito;
- dal profondo degli inferi ho gridato *
    e tu hai ascoltato la mia voce.
- Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare *
    e le correnti mi hanno circondato;
- tutti i tuoi flutti e le tue onde *
    sopra di me sono passati.
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- Io dicevo: «Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; *
    eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio».
= Le acque mi hanno sommerso fino alla gola, †
    l'abisso mi ha avvolto, *
    l'alga si è avvinta al mio capo.
= Sono sceso alle radici dei monti, †
    la terra ha chiuso le sue spranghe *
    dietro a me per sempre.
- Ma tu hai fatto risalire dalla fossa la mia vita, *
    Signore mio Dio.
- Quando in me sentivo venir meno la vita, *
    ho ricordato il Signore.
- Fino a te la mia preghiera è giunta, *
    fino alla tua santa dimora.
- Quelli che onorano cose vane e false *
    abbandonano il loro amore.
- Ma io con voce di lode *
    offrirò a te un sacrificio
- e adempirò il voto che ho fatto; *
    la salvezza viene dal Signore.
  [Gloria]
Ant. (duplex) Voi l’avete inchiodato sulla Croce *

  e l’avete ucciso.
Ma Dio lo ha risuscitato, *
  sciogliendolo dalle angosce della morte. Alleluia.

Salmi di lode
Omnis spiritus laudet Dominum

Vieni, Signore:
vieni a recare la salvezza sulla terra e la gioia in cielo.

Portami tu che sei confitto sulla Croce,
nella quale solo attingono la vita quelli che sono colti dalla morte.

(S. Ambrogio)
Ant. Alleluia, alleluia. *

  Alleluia.
Salmo 148

- Lodate il Signore dai cieli, *
    lodatelo nell'alto dei cieli.
- Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, *
 lodatelo, voi tutte, sue schiere.
- Lodatelo, sole e luna, *
    lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.
- Lodatelo, cieli dei cieli, *
    voi acque al di sopra dei cieli.
- Lodino tutti il nome del Signore, *
    perché egli disse e furono creati.
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- Li ha stabiliti per sempre, *
    ha posto una legge che non passa.
- Lodate il Signore dalla terra, *
    mostri marini e voi tutti abissi,
- fuoco e grandine, neve e nebbia, *
    vento di bufera che obbedisce alla sua parola,
- monti e voi tutte, colline, *
    alberi da frutto e tutti voi, cedri,
- voi fiere e tutte le bestie, *
    rettili e uccelli alati.
- I re della terra e i popoli tutti, *
    i governanti e i giudici della terra,
= i giovani e le fanciulle, †
    i vecchi insieme ai bambini *
    lodino il nome del Signore:
= perché solo il suo nome è sublime, †
    la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. *
   Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.

- È canto di lode per tutti i suoi fedeli, *
    per i figli di Israele, popolo che egli ama.

Salmo 149
- Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell'assemblea dei fedeli.
- Gioisca Israele nel suo Creatore, *
    esultino nel loro Re i figli di Sion.
- Lodino il suo nome con danze, *
    con timpani e cetre gli cantino inni.
- Il Signore ama il suo popolo, *
    incorona gli umili di vittoria.
- Esultino i fedeli nella gloria, *
    sorgano lieti dai loro giacigli.
- Le lodi di Dio sulla loro bocca *
    e la spada a due tagli nelle loro mani,
- per compiere la vendetta tra i popoli *
    e punire le genti;
- per stringere in catene i loro capi, *
    i loro nobili in ceppi di ferro;
- per eseguire su di essi *
    il giudizio già scritto:
- questa è la gloria *
    per tutti i suoi fedeli.

Salmo 150
- Lodate il Signore nel suo santuario, *

    lodatelo nel firmamento della sua potenza.
- Lodatelo per i suoi prodigi, *
    lodatelo per la sua immensa grandezza.
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- Lodatelo con squilli di tromba, *
    lodatelo con arpa e cetra;
- lodatelo con timpani e danze, *
    lodatelo sulle corde e sui flauti.
= Lodatelo con cembali sonori, †
    lodatelo con cembali squillanti; *
    ogni vivente dia lode al Signore.

Salmo 116
- Lodate il Signore, popoli tutti, *
    voi tutte, nazioni, dategli gloria;
- perché forte è il suo amore per noi *
    e la fedeltà del Signore dura in eterno.
  [Gloria]
Ant. Alleluia, alleluia. *

  Alleluia.

Salmo diretto                                                                                            Salmo 92
Testimonia tua credibilia facta sunt nimis

Ho sperato nella tua parola;
ho sperato che tu venga

 ad accogliere i peccatori, a perdonare le colpe,
a sollevare sulla tua Croce,

come il buon pastore sulle sue spalle,
la pecorella sfinita.

(S. Ambrogio)

= Il Signore regna, si ammanta di splendore; †
    il Signore si riveste, si cinge di forza; *
    rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.
= Saldo è il tuo trono †
    fin dal principio, *
    da sempre tu sei.
= Alzano i fiumi, Signore, †
    alzano i fiumi la loro voce, *
    alzano i fiumi il loro fragore.
= Ma più potente delle voci di grandi acque, †
    più potente dei flutti del mare, *
    potente nell'alto è il Signore.
= Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, †
    la santità si addice alla tua casa *
    per la durata dei giorni, Signore.
= Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo. †
    Come era nel principio e ora e sempre *
    nei secoli dei secoli. Amen.
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SECONDA ORAZIONE
Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che alla morte del tuo Figlio Crocifisso il
mondo sperimentasse le tenebre della desolazione; noi ti preghiamo: splenda sulla
Chiesa l’aurora di luce del suo Signore risorto dal sepolcro, che vive e regna nei
secoli dei secoli.
Amen.

INNO
O Splendore del Padre, Splendor paternae gloriae,
o Luce nata da Luce, de Luce lucem proferens,
Luce che origini luce, Lux lucis et fons luminis,
Giorno che illumini i giorni, Dies diem illuminans
il mondo oscuro inonda, verusque Sol illabere,
Sole che non tramonti! micans nitore perpeti,
Apri i cuori al riverbero jubarque sancti Spiritus
fulgente dello Spirito. infunde nostris sensibus.
E al Dio di eterna gloria Votis vocemus et Patrem,
ora salga la supplica: Patrem perennis gloriae:
potente la sua grazia Pater potentis gratiae
distolga i nostri passi da ogni insidia; culpam releget lubricam.
ridoni il coraggio del bene, Informet actus strenuos,
reprima l'invidia di Satana, dentem retundat invidi;
volga le asperità a nostro favore, casus secundet asperos,
conceda di vivere giusti; donet gerendi gratiam.
regni sovrana sull'animo, Mentem gubernet et regat
casto e fedele preservi il corpo, casto, fideli corpore;
pura e fervente la fede, fides calore ferveat,
ignara d’ogni errore. fraudis venena nesciat
Cristo sia nostro cibo, Christusque nobis sit cibus
la fede ci disseti: potusque noster sit fides:
beviamo con gioia la sobria laeti bibamus sobriam
ebbrezza dello Spirito. ebrietatem Spiritus.
Lieto trascorra il giorno: Laetus dies hic transeat:
il pudore sia un'alba serena, pudor sit ut diluculum,
la fede un meriggio assolato, fides velut meridies,
ombra notturna sul cuore non scenda. crepusculum mens nesciat.
O Cristo, Aurora, svélati, Aurora cursus provehit:
ora che avanza l’aurora: aurora totus prodeat
tutto nel Padre vivi, in Patre totus Filius
tutto in te vive il Padre. et totus in Verbo Pater.
All’Eterno si levi la lode Deo Patri sit gloria
e all’unico suo Figlio eiusque soli Filio,
con lo Spirito santo cum Spiritu Paraclito
negli infiniti secoli. Amen. in sempiterna saecula. Amen.
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ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
Acclamiamo a Cristo,
Crocifisso e Risorto, che vive e regna per i secoli eterni.
Vincitore del principe delle tenebre,
che dalla Croce hai riportato il tuo glorioso trionfo, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Figlio di Dio,
che hai sconfitto il demonio e le sue malizie, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Signore,
che nella risurrezione hai rinnovato l'universo, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Primogenito dell'umanità
riscattata da morte, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Capo e principio
della nuova creazione, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Giudice atteso,
che verrai alla fine dei tempi, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.

Rinnovati, o Dio, dalla risurrezione del tuo Figlio,
proclamiamo con cuore devoto la gloria del tuo nome:
  [Padre nostro]
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secondi vespri

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE (cfr Salmo 26,1)

Alleluia, alleluia.
  Alleluia.
O luce agli occhi miei, dolce Signore,
difesa dei miei giorni.
  Alleluia.
Alleluia, alleluia.
  Alleluia.

INNO
Ecco mirabile il giorno di Dio, Hic est dies verus Dei
radioso di santa luce! sancto serenus lumine,
Il sangue di Cristo ha deterso quo diluit sanguis sacer
i crimini del mondo. probrosa mundi crimina.
La fiducia rivive, Fidem refundens perditis
l'occhio spento si illumina: coecosque visu illuminans
dopo il perdono al ladro quem non gravi solvit metu
chi dovrà più disperare? latronis absolutio?
Un attimo di fede, Qui praemium mutans cruce
e la croce si muta nella gloria: Iesum brevi quaesiit fide,
sul traguardo del regno iustosque praevio gradu
l'iniquo supera gli antichi giusti. praevenit in regnum Dei.
In cielo stupiscono gli angeli: Opus stupet et Angeli
sull'infamante patibolo poenam videntes corporis
si aggrappa a Cristo e subito Christoque adhaerentem reum
il condannato conquista la vita. vitam beatam carpere.
O mistero ineffabile! Mysterium mirabile
Una carne purifica ut abluat mundi luem,
la contagiata carne peccata tollat omnium,
e toglie i peccati del mondo. carnis vitia mundans caro.
Ora non c'è di questa più sublime: Quid hoc potest sublimius,
trova grazia il colpevole, ut culpa quaerat gratiam
è vinta dall'amore ogni paura, metumque solvat charitas
da morte sgorga la vita nuova. reddatque mors vitam novam?
La morte azzanni l'amo suo crudele, Hamum sibi mors devoret
s'impigli nella sua trappola: suisque se nodis liget:
se muore la Vita di tutti, moriatur Vita omnium,
di tutti rinasce la vita. resurgat vita hominum.
Poi che tutti la morte avrà falciato, Cum mors per omnes transeat
tutti risorgeranno, omnes resurgant mortui:
e l'ultima nostra nemica consumpta mors ictu suo
sola sarà a perire. perisse se solam gemat.
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A te che sei risorto Gloria tibi, Domine,
cantiamo la nostra lode qui surrexisti a mortuis
con il Padre e lo Spirito cum Patre et almo Spiritu
nei secoli infiniti. Amen. in sempiterna saecula. Amen.

RESPONSORIO «IN CHORO» (cfr Galati 6,14)

Non ci sia per noi altro vanto
che nella Croce del Signore nostro Gesù Cristo:
in lui è la nostra salvezza,
la vita e la risurrezione;
  per essa siamo stati salvati e liberati.
  Alleluia.
Adoriamo la tua Croce, Signore,
celebriamo la tua passione gloriosa:
  per essa siamo stati salvati e liberati.
  Alleluia.

SALMODIA
Salmo 112

Et humilia respicit in caelo et in terra
Egli ha preso su di sé la mia amarezza per donarmi la sua gioia;

è disceso sui nostri passi sino all'affanno della morte,
per farci risalire sui suoi passi fino alla vita.

Come ti potremmo imitare, Signore Gesù, se non ti seguissimo come uomo,
se non ti sapessimo morto, se non avessimo veduto le tue piaghe?

(S. Ambrogio)
Ant. Per le sue piaghe noi siamo stati guariti. *

  Alleluia, alleluia, alleluia.

- Lodate, servi del Signore, *
    lodate il nome del Signore.
- Sia benedetto il nome del Signore, *
    ora e sempre.
- Dal sorgere del sole al suo tramonto *
    sia lodato il nome del Signore.
- Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
    più alta dei cieli è la sua gloria.
- Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *
    e si china a guardare nei cieli e sulla terra?
- Solleva l'indigente dalla polvere, *
    dall'immondizia rialza il povero,
- per farlo sedere tra i principi, *
    tra i principi del suo popolo.
- Fa abitare la sterile nella sua casa *
    quale madre gioiosa di figli.

Salmo 133
- Ecco, benedite il Signore, *
    voi tutti, servi del Signore;



OSTENSIONE STRAORDINARIA DEL SANTO CROCIFISSO

- voi che state nella casa del Signore *
    durante le notti.
- Alzate le mani verso il tempio *
    e benedite il Signore.
- Da Sion ti benedica il Signore, *
    che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
- Lodate il Signore, popoli tutti, *
    voi tutte, nazioni, dategli gloria;
- perché forte è il suo amore per noi *
    e la fedeltà del Signore dura in eterno.
  [Gloria]
Ant. Per le sue piaghe noi siamo stati guariti. *

  Alleluia, alleluia, alleluia.

PRIMA ORAZIONE
O Dio, che volendo espiare le nostre colpe hai abbandonato il corpo del tuo Figlio
allo spasimo delle piaghe, fa' che l'attenta custodia dei nostri sensi ci consenta di
crescere sempre nella novità perenne della vita di grazia. Per Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito
santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Luca 1,46-55)

Memor misericordiae suae
Esultate,

creature celesti,
nuova progenie rigenerata in Cristo!

(S. Zenone)
Ant. So che cercate Gesù, il Crocifisso: *

  è risorto. Alleluia.

- L'anima mia magnifica il Signore *
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
- perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
    D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
- Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
    e Santo è il suo nome:
- di generazione in generazione la sua misericordia *
    si stende su quelli che lo temono.
- Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
- ha rovesciato i potenti dai troni, *
    ha innalzato gli umili;
- ha ricolmato di beni gli affamati, *
    ha rimandato i ricchi a mani vuote.
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- Ha soccorso Israele, suo servo, *
    ricordandosi della sua misericordia,
- come aveva promesso ai nostri padri, *
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
  [Gloria]

L'anima mia *
  magnifica il Signore.

Ant. So che cercate Gesù, il Crocifisso: *
  è risorto. Alleluia.

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Gesù, pietoso salvatore, che dal mistero eterno del Padre venisti in terra a cercare 
chi era perduto ed effondesti il tuo sangue prezioso per cancellare le nostre colpe, ti 
chiediamo con umile voce di chiamarci nell'ultimo giudizio a far parte dei tuoi elet-
ti, vicino a te, nostro Signore e nostro Dio, che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO
Cantico (Apocalisse 4,11; 5,9.10.12)

Agnus Dei Christus immolatus est pro salute mundi
Quando t'immergi nel fonte,

assumi la somiglianza della sua morte e della sua sepoltura,
ricevi il sacramento della sua Croce,

perché Cristo fu appeso in Croce
e il suo corpo fu trafitto dai chiodi.

Tu sei crocifisso con lui,
sei attaccato a Cristo,

sei attaccato ai chiodi di nostro Signore Gesù Cristo.
(S. Ambrogio)

Ant. Ho visto il segno dei chiodi e il suo fianco ferito, *
  e adorando ho gridato: «Mio Signore e mio Dio». Alleluia.

- Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, *
    l'onore e la potenza,
= perché tu hai creato tutte le cose, †
    per la tua volontà furono create, *
    per il tuo volere sussistono.
- Tu sei degno, o Signore, di prendere il libro *
    e di aprirne i sigilli,
= perché sei stato immolato †
    e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
    uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione
- e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti *
    e regneranno sopra la terra.
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= L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
    ricchezza, sapienza e forza, *
    onore, gloria e benedizione.
  [Gloria]
Ant. Ho visto il segno dei chiodi e il suo fianco ferito, *

  e adorando ho gridato: «Mio Signore e mio Dio». Alleluia.

Orazione
O Dio, Signore di tutti gli esseri, fa' che la grazia dello Spirito santo sia fonte di
perenne salvezza a chi, redento dal sangue del Figlio tuo versato sul legno della
Croce, supplice si affida alla tua paterna misericordia. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

INTERCESSIONI
Le tenebre del peccato e della morte sono squarciate
dal fulgore di Cristo che ha patito sotto Ponzio Pilato,
è stato crocifisso, è morto, è stato sepolto,
e infine è risorto alla vita immortale. Diciamo con gioia:
    Accoglici, Signore, nel tuo regno.
Signore Gesù, dal tuo fianco squarciato
sono scaturiti sangue e acqua, segni della nuova vita
e dei sacramenti della nostra rinascita;
-   dona alla tua Chiesa di crescere per la rigenerazione del battesimo
    e di essere nutrita dal cibo dell'eucaristia.
Luce del mondo, che ti sei liberamente abbandonato
al potere delle tenebre, ma sei uscito vincitore,
-   illumina con la tua parola quanti camminano
    nell'oscurità del dubbio e dell'errore.
Salvatore, che ci hai riconciliati a Dio
quando ancora eravamo peccatori,
-   colma della gioia della tua risurrezione

 coloro che, confessando le loro colpe,
    ricevono il sacramento del tuo perdono.
Dalla Croce, guardando il discepolo prediletto,
ci hai dato come madre la tua stessa Madre;
-   fa' che quanti sono nella sofferenza sperimentino
    il conforto della sua affettuosa protezione.
Tu che hai predetto la tua risurrezione al terzo giorno,
-   rivesti della vita gloriosa e immortale i nostri fratelli defunti.

Guardiamo con fiducia a Dio
che ci ha redento per mezzo del Figlio suo
e con animo grato preghiamo:
  [Padre nostro]
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messa della vigilia

ALL’INGRESSO (Isaia 53,4; Apocalisse 5,9)

Cristo si è caricato dei nostri mali,
ha preso su di sé le nostre colpe.
Ci hai riscattato con il tuo sangue, o Signore;
uomini di ogni razza e di ogni lingua, di ogni tribù e nazione.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA

Fedele, o Dio, è il tuo amore per noi dal principio del mondo e ha trovato il suo
vertice nella morte in Croce del tuo Figlio: alla tua Chiesa, salvata da quel sangue
prezioso, concedi di celebrare con pietà profonda e sincera i misteri che l'hanno
redenta e di crescere così sempre più nella tua carità. Per Gesù Cristo, tuo Figlio,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Isaia (53,4-7.10-11)

Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giu-
dicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri de-
litti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su 
di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un 
gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'ini-
quità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come
agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì 
la sua bocca.
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in espiazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Si-
gnore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità.
Parola di Dio.

SALMELLO
Dal Salmo 21

- Hanno forato le mie mani e i miei piedi, *
    posso contare tutte le mie ossa.
= Essi mi guardano, mi osservano: †
    si dividono le mie vesti, *
    sul mio vestito gettano la sorte.
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- Ma tu, Signore, non stare lontano, *
    mia forza, accorri in mio aiuto.
- Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, *
    grido di notte e non trovo riposo.
- In te hanno sperato i nostri padri, *
    hanno sperato e tu li hai liberati.
- Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, *
    ti loderò in mezzo all'assemblea.
= Lodate il Signore, voi che lo temete, †
    gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, *
    lo tema tutta la stirpe di Israele.

SECONDA LETTURA

Dalla lettera agli Ebrei (10,10-14.19-24)

Fratelli, è per volontà di Dio che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta
del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e ad offrire molte
volte gli stessi sacrifici che non possono mai eliminare i peccati. Egli al contrario, 
avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta per sempre si è assiso alla 
destra di Dio, aspettando ormai solo che i suoi nemici vengano posti sotto i suoi
piedi. Poiché con un'unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre quelli che ven-
gono santificati.
Avendo dunque, fratelli, piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue 
di Gesù, per questa via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il
velo, cioè la sua carne; avendo noi un sacerdote grande sopra la casa di Dio, acco-
stiamoci con cuore sincero nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni
cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza vacillare la
professione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha promesso.
Parola di Dio.

AL VANGELO (Salmo 69,2)

Alleluia, alleluia.
Vieni a salvarmi, o Dio,
vieni presto, Signore, in mio aiuto.
Alleluia.

VANGELO

 Dal vangelo secondo Luca (23,35-46)

In quel giorno il popolo stava a vedere, i capi invece schernivano Gesù dicen-
do: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i 
soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se 
tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo:
Questi è il re dei Giudei.
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Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te
stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e
sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le no-
stre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di
me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me 
nel paradiso».
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino 
alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a
gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spi-
rò.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO (cfr 1 Pietro 2,21.24)

Fratelli, seguiamo il cammino di Cristo che conduce a salvezza.
Egli morì per noi, lasciandoci un esempio.
Sulla croce portò nel suo corpo i nostri peccati
perché, morendo alla colpa, risorgessimo alla vita di grazia.

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Padre, infinito nell'amore, che all'uomo peccatore, perché non andasse perduto, hai 
dato di incontrare il mistero dell'umiliazione divina, concedi a quanti siamo stati
redenti dalla generosità del Salvatore di accogliere con fede e di portare a compi-
mento nella vita il disegno sapiente della tua provvidenza manifestato a noi dalla
Croce di Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

SUI DONI
Ci purifichi, o Dio, da ogni nostro peccato l’offerta di questo sacrificio, che
sull’altare della Croce ha riscattato il mondo dalla colpa. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Il tuo Figlio unigenito facendosi uomo ci raccoglie in unità, umiliandosi ci innalza, 
consegnandosi alla morte ci libera, soffrendo ci riscatta. La sua Croce ci salva, il
suo sangue ci lava, la sua carne ci nutre.
Per questo mistero d’amore, uniti ai cori degli angeli, tutti insieme cantiamo l’inno 
della tua gloria:
  [Santo]



OSTENSIONE STRAORDINARIA DEL SANTO CROCIFISSO

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Non chiudere la tua porta, anche se ho fatto tardi.
Non chiudere la tua porta: sono venuto a bussare.
A chi ti cerca nel pianto apri, Signore pietoso.
Accoglimi al tuo convito, donami il Pane del regno.

ALLA COMUNIONE (cfr Matteo 26,38.56; Giovanni 16,32)

Sono triste fino alla morte:
rimanete qui e vegliate con me.
Ora vedrete una folla circondarmi e voi fuggirete,
mentre io andrò a immolarmi per voi.

DOPO LA COMUNIONE
Tu ci hai saziato, o Dio, alla tua mensa e con la morte del tuo unico Figlio susciti in 
noi il desiderio fiducioso del regno promesso; la sua risurrezione ci dia la forza di
arrivare alla vita eterna, meta della nostra speranza. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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messa del giorno

ALL’INGRESSO (Apocalisse 1,5-6)

Cristo ci ha amato, ha lavato nel suo sangue i nostri peccati
e ci ha fatto regno e sacerdoti per Dio suo Padre. Alleluia.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA

Al suo Redentore Crocifisso la Chiesa leva lo sguardo. Donale la forza perché per-
severi, o Dio, sino alla fine, nella speranza della gloria eterna con lui, tuo Figlio,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

PRIMA LETTURA

Dagli Atti degli Apostoli (2,22-28)

In quei giorni Pietro parlò al popolo e disse:
«Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret — uomo accreditato da 
Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di 
voi per opera sua, come voi ben sapete —, dopo che, secondo il prestabilito disegno 
e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l’avete inchiodato sulla croce per
mano di empi e l’avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle ango-
sce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice
infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.
Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza».
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Rit. Venite al Signore con canti di gioia.

Dal Salmo 117
- Celebrate il Signore, perché è buono; *
    eterna è la sua misericordia.
- Dica Israele che egli è buono: *
    eterna è la sua misericordia. Rit.
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- La destra del Signore si è alzata, *
    la destra del Signore ha fatto meraviglie.
- Non morirò, resterò in vita *
    e annunzierò le opere del Signore. Rit.
- La pietra scartata dai costruttori *
    è diventata testata d'angolo;
- ecco l'opera del Signore: *
    una meraviglia ai nostri occhi. Rit.

oppure:

PRIMA LETTURA
Notizia del Santo Crocifisso di Castano Primo
L’origine del nostro Crocifisso resta avvolta nel velo della leggenda. Secondo un
racconto, esso sarebbe stato portato da Gerusalemme al tempo delle crociate e do-
nato alla parrocchia di Castano dal cavaliere di Malta fra’ Rodolfo della Croce. Ad-
dirittura si avanza l’ipotesi che sia da ritenere opera dell’evangelista san Luca. Una 
leggenda che si raccontava nel secolo scorso lo fa invece arrivare miracolosamente 
a Castano sulle acque del Ticino in piena. Ma il Crocifisso di Castano non può risa-
lire né ai tempi di san Luca né al medio evo; molto probabilmente è del principio
del cinquecento, epoca in cui si ebbe, soprattutto a Milano, una notevole fioritura
della devozione al Crocifisso.
Il primo documento che ci attesti la presenza del Crocifisso a Castano è una descri-
zione della chiesa di san Zenone, del 1566, in cui si dice che davanti all’altare mag-
giore era innalzato un “grande Crocifisso”. Già nel seicento il Crocifisso era consi-
derato miracoloso e pertanto venne circondato da una grande devozione popolare
che si intensificò nel secolo successivo. Nel luglio del 1714 a Castano e nella zona 
ci fu una terribile siccità. Risultando inutili le preghiere, dietro invito di uno dei
curati del borgo il popolo castanese si rivolse con fiducia al Santo Crocifisso e, se-
condo quanto si narra, prima che facesse notte il cielo, da azzurro che era, si coprì
di nubi e incominciò a cadere un’abbondante pioggia che ristorò le campagne e
riempì i pozzi di cui si servivano i contadini. In seguito si verificarono altri miracoli 
che suscitarono una sempre maggiore devozione anche nei paesi vicini. Anche nel-
la prima metà dell’ottocento la devozione al Crocifisso di Castano continuò a man-
tenersi molto viva: si facevano celebrare numerose messe, molte persone portavano 
doni da appendere come ex-voto, si continuavano a stampare immagini da offrire
alla venerazione dei fedeli.
Nel 1859, al tempo della seconda guerra d’indipendenza, si verificò un altro fatto in 
cui i castanesi ravvisarono una speciale protezione accordata dal Santo Crocifisso
al paese e ai suoi abitanti. Il 3 giugno, avendo gli austriaci puntato i loro cannoni in 
piazza per far fronte all’avanzata dei piemontesi, i castanesi si rifugiarono in chiesa 
a pregare il Crocifisso per scongiurare il pericolo. La paventata rovina non si verifi-
cò, gli austriaci si ritirarono senza sparare e il paese fu salvo. In seguito a questo
fatto si stabilì, in segno di riconoscenza, di trasportare solennemente in processione 
il taumaturgo Crocifisso ogni venticinque anni. La promessa fatta fu mantenuta e la
solenne traslazione si ripetè puntualmente, fino alle ultime celebrazioni avvenute
nel 1984.
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A noi sia concesso, dalla grazia dello Spirito santo, di modellare il nostro cuore su
quello generoso e umile di Gesù. Di andare nella società contemporanea con
l’amore e la forza del Crocifisso, perché essa ritrovi i veri motivi del vivere insieme 
e la gioia di abitare nella stessa casa con un cuore e un’anima sola.
Lode e gloria al Signore nostro Gesù Cristo, Crocifisso e Risorto,
che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

RESPONSORIO (cfr Galati 6,14)

Non ci sia per noi altro vanto
che nella Croce del Signore nostro Gesù Cristo:
in lui è la nostra salvezza,
la vita e la risurrezione;
  per essa siamo stati salvati e liberati.
  Alleluia.
Adoriamo la tua Croce, Signore,
celebriamo la tua passione gloriosa:
  per essa siamo stati salvati e liberati.
  Alleluia.

SECONDA LETTURA

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1,18-25)

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la
sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti».
Dov’è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? 
Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel 
disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, 
è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.
E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichia-
mo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro
che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sa-
pienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò
che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.
Parola di Dio.

AL VANGELO (1 Giovanni 4,10)

Alleluia, alleluia.
Dio ci ha amati per primo
e ha mandato il suo Figlio
come vittima di espiazione per i nostri peccati.
Alleluia.



OSTENSIONE STRAORDINARIA DEL SANTO CROCIFISSO

PRIMA DEL VANGELO
Dove la colpa ha portato la morte,
la grazia ha ridonato la vita.
Dall’albero del divieto discende la nostra rovina,
dall’albero della Croce il mondo è redento.
In virtù della Croce il Salvatore rivisse,
primizia di chi si ridesta.
Venite, adoriamolo dicendo:
Alleluia, alleluia.

VANGELO

 Dal vangelo secondo Marco (15,33-39; 16,1-6)

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 
Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloi, Eloi, lamà sabactàni?, che significa: Dio
mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elìa!». Uno corse a inzup-
pare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo:
«Aspettate, vediamo se viene Elìa a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte 
grido, spirò.
Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli 
stava di fronte, vistolo spirare in quel modo disse: «Veramente quest’uomo era Fi-
glio di Dio!».
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salòme comprarono oli
aromatici per andare a imbalsamare Gesù.
Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del
sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepol-
cro?». Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse
molto grande.
Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste
bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù
Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO (cfr Giovanni 20,27)

«Stendi la tua mano — dice Gesù a Tommaso —
e riconosci le ferite dei chiodi.
Alleluia.
E non essere incredulo, ma credente».
Alleluia, alleluia, alleluia.
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A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
O Dio, che hai disposto l'incarnazione del tuo Figlio e la sua morte in Croce perché 
fosse dato agli uomini un esempio ineffabile di umiltà, concedi ai credenti di scru-
tare con docile cuore gli insegnamenti della sua passione e di partecipare con gioia 
alla sua gloria di Salvatore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

SUI DONI
Accogli, o Dio, i doni che ti presentiamo e fa’ che, uniti a Gesù mediatore della
nuova alleanza, rinnoviamo nel mistero di questa celebrazione l’effusione redentri-
ce del sangue di Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta celebrarti, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Cristo Signore nostro, innalzato sulla Croce, nel suo amore senza limiti donò la vita 
per noi e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua, simbolo dei sacramenti
della Chiesa, perché tutti gli uomini, attratti al suo cuore, attingessero con gioia alla 
fonte perenne della salvezza.
Per questo mistero di grazia, uniti agli angeli e ai santi, proclamiamo senza fine la
tua gloria:
  [Santo]

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Morivo con te sulla Croce, oggi con te rivivo.
Con te dividevo la tomba, oggi con te risorgo.
Donami la gioia del regno, Cristo, mio salvatore.
Alleluia.

ALLA COMUNIONE
O popoli, venite con timore e fiducia a celebrare
l’immortale e santissimo mistero.
Le mani siano pure e avremo parte al dono
che ci trasforma il cuore.
Cristo, agnello di Dio, si è offerto al Padre,
vittima senza macchia.
Lui solo adoriamo, a lui diciamo gloria,
cantando con gli angeli: «Alleluia».

DOPO LA COMUNIONE
Questo sacramento del tuo amore ci unisca, o Dio, al Figlio che ci hai donato per-
ché, animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscere nei nostri fratelli l’immagine 
di Cristo, Crocifisso e Risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.
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appendice

ATTO PENITENZIALE
alla messa della vigilia

Tu che sulla Croce
hai invocato il perdono per i peccatori, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Tu che al ladro pentito
hai promesso il paradiso, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Tu che hai voluto essere innalzato da terra
per attirarci a te, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.

alla messa del giorno
Tu che sei disceso dal cielo
per la nostra salvezza, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Tu che sei morto in Croce
per darci la tua vita, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.
Tu che sei risorto e sei salito al cielo
per condurci al Padre, Kyrie eleison.
-   Kyrie eleison.

ACCLAMAZIONE
dopo la consacrazione

Mistero della fede.
Tu ci hai redento con la tua Croce e la tua Risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.
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BENEDIZIONE SOLENNE
Il Padre di misericordia,
che nella passione del suo Figlio
ci ha dato la misura del suo amore,
conceda a voi,
nel servizio di Dio e degli uomini,
il dono della sua benedizione.
Amen.
Cristo Signore,
che nella sua passione
ci ha salvato dalla morte eterna,
vi conceda la vita senza fine.
Amen.
Voi, che seguite Cristo
umiliato e sofferente,
possiate aver parte
alla sua risurrezione.
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito santo,
discenda su voi
e con voi rimanga sempre.
Amen.
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